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Manifesto informativo 
per ambulatori 

di Medicina Generale



–Cosa sono i RIFIUTI? 
Il loro vero nome è ”Materiale 
Post Consumo” cioè materiale 
che ha richiesto: lavoro, 
utilizzo di materia prima e 
costi; perché ELIMINARLI 
dopo il loro utilizzo?

• INCENERIMENTO dei rifiuti :  incenerire i rifiuti 
non significa ELIMINARLI ma TRASFORMARLI
in qualcos’altro: CENERI, FUMI. Il problema è
che ceneri e fumi, a causa della combustione,  
contengono sostanze tossiche:
DIOSSINE – IPA (Idrocarburi Policiclici
Aromatici) – PCB (Poli-Cloro-Bifenili):
Tutte sostanze molto pericolose per la salute 
perché possono provocare: tumori, disturbi 
della fertilità e, le POLVERI ULTRAFINI , 
contribuire alla insorgenza di Infarti al cuore     
e di Ictus.

•Se i rifiuti NON 
vengono BRUCIATI, 
tutte queste sostanze  
dannose e le polveri 
ultrafini, NON SI 
PRODUCONO

• COSA FARE?
1. Produrre meno rifiuti
2. Attuare bene la RACCOLTA DIFFERENZIATA
3. Riparare o Riusare un “rifiuto” (quello che non 

serve più a me può servire a qualcun altro 
oppure quel rifiuto può essere riutilizzato per
un altro uso)

4. Riciclare i rifiuti: Esistono tecniche di riciclo: 
per cui NIENTE RIMANE da dover essere 
bruciato:  con l’umido si fanno fertilizzanti 
(compost), le plastiche e i metalli possono 
essere tutti riutilizzati



NON c’è bisogno
di inceneritori o discariche

• Anche quella quota di rifiuti (circa il 10-20%) che 
sembrava prima, non poter essere utile e doveva per 
forza essere mandato in discarica o negli 
inceneritori, oggi mediante una tecnica già realizzata 
presso il CENTRO di RECUPERO di VEDELAGO
(Treviso): ESTRUSIONE PER ATTRITO, è
recuperato completamente anche quel 10-20% ed 
impiegato sia per l’edilizia che per la costruzione di 
materiali per esterno 

( http://www.centroriciclo.com/ ).
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- Cosa sono i RIFIUTI? Il loro vero nome è ”Materiale Post Consumo” 

cioè materiale che ha richiesto: lavoro, utilizzo di materia prima e costi;
perché ELIMINARLI dopo il loro utilizzo? 

- INCENERIMENTO dei rifiuti :  incenerire i rifiuti non significa 
ELIMINARLI ma TRASFORMARLI in qualcos’altro: CENERI, 
FUMI . Il problema è che ceneri e fumi, a causa della combustione,  
contengono sostanze tossiche: 
DIOSSINE – IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici) – PCB (Poli-
Cloro-Bifenili) Tutte sostanze molto pericolose per la salute perché 
possono provocare: tumori, disturbi della fertilità e le POLVERI 
ULTRAFINI, contribuire alla insorgenza di Infarti al cuore e di Ictus. 

- Se i rifiuti NON vengono BRUCIATI, tutte queste sostanze  
dannose e le polveri ultrafini, NON SI PRODUCONO. 

- COSA FARE? 
a) Produrre meno rifiuti  
b) Attuare bene la RACCOLTA DIFFERENZIATA 
c) Riparare o Riusare un “rifiuto” (quello che non serve più a me può 

servire a qualcun altro oppure quel rifiuto può essere riutilizzato per 
un altro uso) (http://www.inambiente.it/inblog/?p=15)  

d) Riciclare i rifiuti: Esistono tecniche di riciclo: per cui NIENTE 
RIMANE da dover essere bruciato: Con l’umido si fanno 
fertilizzanti (compost), le plastiche e i metalli possono essere tutti 
riutilizzati. Anche quella quota di rifiuti (circa il 10-20%) che 
sembrava prima, non poter essere utile e doveva per forza essere 
mandato in discarica o negli inceneritori, oggi mediante una tecnica 
già realizzata presso il CENTRO di RECUPERO di VEDELAGO 
(Treviso): ESTRUSIONE PER ATTRITO , è recuperato 
completamente anche quel 10-20% ed impiegato sia per l’edilizia 
che per la costruzione di materiali per esterno  

     ( http://www.centroriciclo.com/ ). 
Le materie prime tra non molto finiranno cosa faremo allora? 

 
 

“TUTTI,  SIAMO  RESPONSABILI  PER  L’AMBIENTE” 
 



Scelte Consapevoli: Buon uso del vino
la Fornace di Mastro Giorgio, 22 novembre 2007, Gubbio





Assorbimento

BIOACCUMULO

Metalli pesanti
tossici anche basse 

concentrazioni come:
mercurio cadmio
arsenico cromo
tallio piombo


